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TI socialismo sotto processo 

AI Consiglio nazionale svizzero, il de- | 

putito Grenlich, socialista di Zurigo, volle 

fare Velogio de 1 socialismo, Gli risposa 

trionfslmente il Culzer, il grande indu- 

striale di Winterlhur, che dà lavora a 

migliaia di operai, tutti contentissimi di 

lui per la cura @ l’affetto che Jero porta. ! 

Il suo discorso fu una requisitoria | 

schiacciante contro gli agitatori, i quali 

col protesto di organizzare la difesa degli ; 

interessi dei Irvoratori, cercano in | 

realtà che di seminare fra di lero lo 

scontento, il saspeito e l’odie, di mutarli 

in invidiesi e 

Don 

rivoltosi, traendo da ciò il 

propria vantaggio. 

Fissi non cessano di calunniare i padroni. 

quali egoisti senza viscere, che ingras- 

sano dei loro sudore. Con ciò essi non 

riescono ad altro, che a rovinare le in- 

dustrie svizzere, cha lottando, in cendi- 

zioni molto difficili, contro la concorrenza . 

straniera, non hanno petuto sussistere fin i 

qui che per mezzo del’armonia dei pa- 

droni esi lore operai, colle loro i 

ganza e colle energie insieme combina 

coloro i quali fanno lavorare, debbano 

trattare, non già coi lavoratori loro, ma 

con leghe e con Camere del lavoro, Ora 

queste leghe e Camere sono ben lungi ; 

dal rappresentare, secondo giustizia ed 

equità, il corpo dei lavoratori. Per di più 

i toembri di codeste leghe e camare, in- 

vece di essere ispirati dal bene comune 

Gell’ industria, 

polo, non cercano che di turbare la pace 

comune, disturbare il commercio l’indu- , 

stria e fomentare la guerra civile. Invece | 

di cercare il modo di combinare gli in- ‘è 
procurano con astuzie. 

rendere | 
teressi reciproci, 
di suscitare nuovi dissidii, col 

più acerbi quelli che già esistevano. Essi. 

non agiscono 

fivi politici, e colla discordia fra cittadini 

vogliene o sibi lire la loro dominazione. 

' in Ispagna è 

i zionalità svizzera 

i $ è fi ro so ? $ 

I fautori degli scioperi pretendono n Pietroburgo con estero sona interrotte. 

‘ziotti. A_Priga la folla furibonda sac- 

del commarcio e dal po- | 

per fini economici, ma per , 

Divide et impera, è la loro divisa. Hss! | 

vogliono tenere l’operaio sotto la loro, 

poienza, per. giovarsene ai loro fini, e 

paganda socialista fioi;à per fiaccare lo 

spirito di iotrapresa negli industriali, im- 

poverendo così il paese, e distruggerà 

quall’allegria è contentezza che fu fin 
qui il patrimon!e dell’operaio avizzero. 

«Il primo passa in cui il socialismo 

triorfasse, sarebba pure il primo in culi 

la prosperità nazionale sarebbe colpita a 

morte ». Il discorso del coraggioso depu- 

tato ha sollevato nell’asssmblea repub-. 

licana vivi applausi, 
qusl Consiglio nazionale, per solito così 

riservato. 

I socialisti non ossrono rispondera; e 

chi teniò di farlo il giorno dopo, 

riuscì che a farsi compatire. 

Ciò che dissa il signor Sulzer si po- 

trebba ripetere per tutti i casi che vanno 

succedendo in Italia e in tutto il mondo, . 

Ti socialismo nen ha rialzato il bensssere 

deli’operaio che in una maniera irrisoria. . 

Si sa, omai per sicure statistiche, che gli 

acioperi hanno abbassato non migliorato 

i salari: si sa che le Camere del lavoro 

hanno perduto, quasi dovunque, la fidu- 

cia dell’operaie, appunto pa:chè coll’ e- 

sperienza i lavoratori hanno veduto che. 

venivano più spesso danneggiati cha fa-. 

voriti dalla lotta di classa e dalla lotta a 

basa politica. 

Ma gli industriali, i capitalisti, 

imprenditori 

preso, che è giunto il momeato propizio 

per allontanare, con giusta e vigorosa 

propaganda, la classe eperzia dalle sedu- 

zioni socialiste, con provvidenze tali da 

i grandi 

renderla persuasa, che l’armovia tra ca- 

pitale e lavoro e tra padroni e operai è 

un vero benefizio per entrambi? 2, 
  

Loubet in Spagna 
IO — 

  

La sini sospesa. 

Madrid, 25. — La splendida feste in 

onors di Loubet furono iurbate dalla ; 

cosa malta rara in 

| intervento del comandante del 10° corpo | 
‘ d’armata alla cerimonia che ebbe luogo. 

a Napoli alla vigilia del 20 ssttembre. non. 
per il sangua di San Gannaro, e ss crede 

  

Giorn 

desiderosi di assistere 
so CR tico. 

Isri sera il r il  presidenta 
reno al AR all'ambasciata di Fran- | 

cia, quindi si recarono al teatro Spa-. 
gougio, sempre vivamente acclamati. 

Al teatro, fra i vizi appiausi degli spat- 
‘ fatori in piedi, l’archestra suonò la Mar- 

sigliaso e l fano spagruclo. 

Attentato anarchico ® 
Parigi, 25. — La Petite Repubblique ha 

da Madrid: Una anarchico noto alla po- 
| lizia internaziona‘e che diceva essere di na. 

sora Emilia Cour- 
voisier, di 30° anin i, è stato arrestato isri 
sera alle ore 10 pechi minuti prima del- 
l’arrivo del Ra Alfonso e del presidente 
Loubsît sulla piazza dal teatro spagnuolo. 

L’arrestato, chs previene dalla Francia, 
non aveva psrò indosso nè armi nò cr- 

degni. 

questo: pi bla 
£ Ì 

assiste! 

      nea A mr 

La situazione in Russia 
| libertà riuscissaro ad affarrars il potere. 

Pietroburgo isolata — Nuovi eccidi. i 

Londra, 25. — Le comunicazioni da 

Lo sciopsro si estende in tutti i quartieri. 
Vari terroristi percorrono le vie della. 
città uccidendo preditoriamente i poli- 

cheggiò i depositi d’alcool. Notizie allar- 

manti POE ngono ancha dalla altre città. 
        and recano 

da Genova, 825. Il Secolo XIX ha 

Busnes Ayres: Uan gran disastro avvenne | 
: a Cordova deva durante le feste un mor- 
(8 col quale si incendiavano le bomba, 

è scoppiato producendo una. gran strage. 

Vi sono 22 morti e 15 feriti. Le feste 
‘furono sospase, Il fatto produsse prafonda 

| e dolorosa impressione. 
  

Cristiania, 25. —1l progetto presantato 

dal Governo al'o Stertaing chisde di po-. 
i tere trattare col Principa Cario di Dani- 

quindi lo avventano contra coloro che a marca per la accettazione dalla scelta al 

adoperano nel lavora. La detestabile pro-; 
Rs della Norvegia nella ipotesi che il 
popolo norvagese mediante un plebiscito 

simile a quello del 13 agosto dia la 
sua approvazione alla deliberazione dello , 

! Storthing e del Governe. 
  

Una interrogazione 

  

L'on Giuseppe Gaudenzi — così i gior- 
nali — ha inviato alla presidenza della 
Camera la saguenta interrogazione: 

« Al Governo per sapere s6 approva il 

‘che con s'ff.tti ssempi si accresca fl pre- 

avranno, da questo com- 

stigio dello Stato e si refforzino i prin- 

cipîi per cui l’Italia sorse a Nazione ». 
Interrogazions più buffa da cha esiste 

Montscitorie, non crediamo sia stata mai 
fatta da nessun onorevele; per quanto 

pecora. Coma? Il duca d'Aosta non è 
padrone — solo perchè cugino del Re è 
comandante del X° corpo d’armata — di . 

assistere allo sacre. andare a mess:, di 
funzioni, di frequentare — ss così gli 

santi Sacramenti? 
| Ii Cittadino di Genova scrive in pro- 
posito: 

« Ghe il cretinismo anticlericale faccia 
dire delle grosse corbelleria è cosa risa- 

! puta. Ma che si possa giungere al grado 
‘di fre un incidenta parlamentare del- 
i andata del Duca d’Acsta, cugino del Ra, 
nel duomo di Napol:, per presenziare il 
miracolo — miracolo pei credenti e per 

piace — Î 

‘ la scienza — della liquefazione del sangue ; 
i di san Gennaro, è una così sciocca e sst- 
burla pretesa che move a sdegro. 
i Omai re, principi, dotti, popolani, cre- 
i denti e miscredenti ns venerato, stu- 

i di SI 
| denz . perchè deputato, può pretendere 
di “A ai Duca d’A;sta, perchè è co- 
mandante del 10° 

pioggia torrenziale, che infuriò durante ; ch'è permesso a tutti i cittadini | 

tutta la giornata. 

Îl maltempo però non tolse nulla alla” Ma spiega assai bene come sia possibile, 

solennità dei ricevimenti ufficiali e al- 

E’ un’aberrazione questa interpellanza. 

con simili legislatori, che si diffonda il 

l'entusiasmo popolare, salutando nel pre- ' antimilitarismo e la corruzione tra { s0]- 

sidente. Loubet, il capo della gloriosa ‘| dati. Ecco un anticlericale legico e libe- 

riosa nazione sere Ila. i tale! Se in Italia esistesse un potere par- 

Fu solt nto sospesa la «corrida » dei | lamentars serio « liberale, l'interrogazione 

teri, con vivo rincrescimanto del pubblico del signor Gaudenzi dovrebbe essere re- 

e anche dei LI francesi, accorsi spinta dal presidente Mareora, come una 

: Cotesti strombazzatori di libertà di 

“fouzioni della festa di 

‘ mandante dsl X corpo d’armata, ei for- 

| facessero pietà. In ogni mode è bane che 

mentre Roma sca bombardata dai fran- 

i casì, 

| pellanza contro Mazzini!» 

Un grave disastro : E) Cordova. de 

i : stato del mara le corazzate francesi non 

| La candidatura di Carlo di Danimarca. 

scrutato quel portento. E un Gan- . 

corpo d’armate, ciò. 

ale cattolico del 
Nonne Juvant animos isudes quas carmina fundnnt 

» sruce alenatos fora quod alma tegant 

‘effe sa alla libertà personale e di co- 
scienzall » È 

E l’Avvenire d’Italia: 
«A leggore questa loenragatn si 

prova un senso di néusea invincibile. 
pen- 

siero, vorrebbero struze:tsa la libertà di 

coscianza; e poiche si divertono coi cortei 
anticlericali, pretenderebbsro di impedire 
ai concittadini dipendenti in qualche 
modo dalle Stato, di recarsi perfine a 
messa. pa 

I Duchi d'Aosta banno assistito alle 
san Gennaro in 

forma privata; ma il Duca d’Aosta è co- 

caioli rossi trovano che ciò non doveva 
succedere specialmente alla vigilia del 
20 settembre. 

Sono cose cha farebbero ridere, se non 

gli italiani riconoscono egni giorno più 
quale tirannide premerebbs sul Paese il 

giorno in cui questi strombazzatori di 

Dal resto, questi autopatentatisi maz- 
ziniani dimavticano semplicemente que- 
sto: che nel 1849, il giorno 29 giugno, 

Mazzini volle che si celebrassero 

le funzioni nella Basilica Vaticana, in 
onere di San Pietro e fece altresì alla 

sera illuminare la cupola. 
Psccato che l'on. Gaudenzi non si 

trovasse allora a Roma a fare un’inter- 

  

La squadra francese a Genova. 
Genova, 25. — Alle ore 10 è giunta la 

squadra francese comandata dal contram- 
miraglio Barnand, composta di tra coraz- 
zate s due torpediniere. La squadra ha 
scambiato i saluti d’uso colla divisione 
navale italiana e le battarie del porto. 

A causa del vento impetuoso e delle 

poterono entrare in porto s prendere l’or- 
mehgio designato al molo Galliera. Le 
manovre d’ormeggio presentando grandi 

difficoltà, la squadra si ancorarà fuori 

dei PO: 
lieve   

L’inaugurazione 
de) Congresso commerciale 

è industriale a Venezia 

Venezia, 25. — Al teatro della «Fe- 
nice» vi fu stamane l’ inaugurazione del 

, IV Congresso dei commercianti ed indu- 
| sbrieli italiani. 
i Vi interveanero Rava, il sindaco, i se- 
natori Treves e Tiepolo, i deputati Fra- 

i deletto, Marcallo ed Ariotta, le autorità 

e 350 cangressisti, fra cui le maggiori 
notabilità del commercio 6 dell’ industria 

italiana. 
I! sindaco portò a Rava il saluto della 

cittadinanza veneziane, ringreziandolo del 
‘suo intervento e salutando poscia i con- 
| gressiati in nome di Venezia. 

Indi, Coen, presidente della Camera di 
commercio pronunciò un applaulito di- 

| 8COTBO. 
L’eratore rileva che, pure non essendo 

più la regica dei mari, Venezia ha una 
“grande. missione da compiere in pro della 
patria italiana: quella cioè di affermare 

nuovamente la nazionale potenza econo- 
mia sul mare Adriatico. 

Porta un saluto al ministro Rava. Ac- 
cenna ai temi di capitale importanza ed 
attualità che il Comitato ordinatore ha 
creduto di proporre alla discussione del 

Congresso, che sono i segusnti : 
1. D-fisisnza dei servizio dei trasporti 

ferroviari, 
2- Necessità per l’Italia di stabilire 

. ’irfluenza politica e commerciale s8ul- 

VAdriatico. 
3. O:ganizzazione del servizio di in- 

formazioni cemmerciali in rapporto al 
servizio censolare estero. 

4. Tariffa dei trasporti in genere per 
i prodotti industriali e agricoli nazionali. 

Prega i congrassisti di studiarli con 
con amore e ponderatezza in modo che 

da questo studio derivi la somma utilità, 
lasciando anchs un seme fecondo per il 
prossimo Cangresso, cha si terrà a M. ano 

nell’anno pressimo. 
Riùgrazia infiae i signori congressisti 

in nome del commercio veneziano, per 
essere qui convenuti 6 prega il ministro 
di dichiarare aperto il Congresso in nome 

‘ di S. M. il re, al quale manda un reve- 
‘ rente omaggio. 

Friuli 
fPmner ergo simul erucis obstringamur amori: 

rie! mundam, vinsat et ipsa moda, CRTLE & & È 

Paszus Arshiep. Utinon 

ronato alla fine da calorosa avazione. 

Quindi hs parlato il deputato Arlotta, 
a nome di Napoli, augurando che i de- 
sideri di Venezia, che sono i desideri di 
tutto il commercio italiano trovino ap-. 

poggio nel Governo. 
Parlarono poi i rappresentanti di Mi-. 

lano, Roma, Terni, Perugia, Livorno, il; 
presidente della Gamera di commsscio di 
Milano ed altri cratosi tutti applauditi. 

Si comunicarono numerose adesioni da 
tutta le parti. 
  

Il più cavalleresco dei Sindaci 
DI FRANGIA 

  

DI mezzo al servilismo di migliaia di 

sindaci francesi all’arbitrio del Governo 
giudiaico massonico-socialista scristianiz- 
zatore del popolo, sorge e grandeggia Îl 
nobile carattere dsl sindaco di Szint Eny 
(Manche) il quale si fece patrona e pala- 
dino del sacro diritto alla verità concul- 
cata da un istitutore laico, avvolenatore 
dell’anima dei suci alunal. 

Questo mercanario del Governo distri- 
bniva, non è guari, agli scolari îl testo 
della storia anticatto.ica ii Aulard e De- 

bidour. 
La gran maggioranza dei genitori in- 

dignati di ciò si rifiutarono di più man- 
dare i figli alla scuola; allora il sindaco, 
visconte Dvynel de la Sansssrie, 2perse 
una scuola nel sus castello, ed egli stesso, 
coadiuvato dalla consorte, preso ad i- 
struirli. 

La superiore autorità scolastica lo citò 
in giudizio, il Tribunale condannò il 
cente e la contessa ad un'ammenda di 50 
lire per apertura illegale di scuola e su- 

bito dopo il prefstto lo sospendeva dalie 
sue funzioni. 

Oc ecco la nobile lettera del visconte 
D.yasl al prefetto in data 13 ottobre, 
che troviamo sulla Veritè Francaise del 
21 corrente. 

«Sospeso da voi dalle funzioni di sin- 

daco di Saint Doy a cui ho adempiuto 
per dieciasstte anni, revocato per decreto 
di Loubest, ci tengo a dirvi cha considero 
qussti atti, non meno che la condanna 
‘da cui vennero motivati, come un onore 
per me. 

Diacemi constatare che sono stato con- 

dannato, sospeso e revocato per aver s0- 
stenuto lè rivendicazioni, ingiustaments 

misconosciute, di una popolazione che 

da lungo tempo, aveva fiducia in me 
perchè avevo sempre dif:s0 i suoi più 
sacri diritti e l’anima dei suoi figli; per- 
chè avevo lottato contro le inique leggi 
alle quali potrebbe riferirsi ciò che disse 
un antico savio « sonvi degli scritti che di- 
consì leggi, mentre non sono che convenzioni 
fra malfattori ». 

Contro queste leggi che vorebbero co- 

stringere un padre di famiglia a lasciar 

dare ai figli una istruzione contraria ai 
sui principi religios!; contre queste leggi, 
opera della banda giudaico massonica 

che opprime, rovina e saccheggia la Fran- 
‘cia, in nome della libertà oltraggiosa- 
mente violata, io ho protestato e non ces- 
ssrò di protestare. 

Queste leggi, in mezzo a taùte altre, 
cosiruisconoe una della più mostruosa in- 

famie decretate dalla Reppublica ». 
A) plauso dei cattolici francesi per il 

cavalleresco sindaco di Saint-Euy segua 
.{l plauso dei cattolici italiani. Pur troppo 
sono già molti anche nel nostro paese i 
docenti elementari dello stampo di quei 

RENZO 
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IL PROCESSO 
Dell’ Angelo don Liberale 

Sentenza sbale rditiva. 
I1 7 giugno 1904, in seguito a denuncia 

del dott. Giuseppe Sigurini allora medic 

condotto a Talmassons, veniva messo in 

stato d’accusa il Parroco dello stesso psess 

Don Liberale Dall’Angalo per aver ven- 
duto del maîs avaristo. Il processo, che 

pareva rimandato alle Calende Greche, 

si svolse oggi nella nostra Prestura con 

abbastanza clamore e... stupore. El eccona 

il resoconto esatto e fedele. 
Verso le 8 1/2 ant. già cominciava ad 

affollarsi l’atrio della Pretura di curiosi 

e di testimoni pro e contro. Si notava 

una nervosità, un’ansia, un’ agitazione 

come avanti di un avvenimento solenne. 

Alle 91,2 entrò la corte: Pretore Gui. 
dona Luigi, P. M. Cirioli Luigi, Canesl- 
liera Missoni Silvio. — Difesa avv. Mario 
Beriacioli. 

L’usciere fece l'appello degli inseressati 

— un bel numero davvero; ed il Pretore 

depo averli ammoniti della responsabilità, 
ché si assumevano di fronte a Dio ed 
alla legge nelle lora deposizioni e decla- 
razioni ordinò a tutti, eccetto l’accusato, 

di ritirarsi in una stanza a parte. 

L' accusato. 

Pretore. Venga avanti Dall’Angelo don 
Liberale. 

Il parroco si alzò: era un po’ pallido. 

Pretore. Siete imai stato processato, con- 
dannato? — Nozssignore — Dita qualcha 
cosa interno all’affuire del mais. 

Don Liberale. Nin escludo d’aver ven- 

duto a varie persone dal marzo fino al 5 
giugno 1904 circa 8 ett. di mais bianco 
e giallo per un prezzo da lire 10.80 a 
lire 12.50...... 

Pretore. Lo vendesta voi? Io nen 
mi sono mai occupato dirstfamenta di 
ciò; c’era la famiglia... Giò feci cedendo 
alle insistenze degli acquirenti, che si 

lagnavano di non trovare in paese a cre- 

denza, o di non aver mezzi di trasporto 
per recarsi al mercato. i 

Pretore. Sapevate che il mais era gua- 
sto? — Nossignore. Quando la prima 
volta lo seutii e precisamente dalla Turco 

Caterina, ritirai il grano già macinato 
restituendo l’intero prezzo, sebbsne l’ac- 
quirente. insistesse per ritenerlo, purchè 

le accordassi un ribasso; e TRO faci, 
perchè non mi constava cha la Turco 
avesse animali da nutrire. 

Pretore. Dopo questo fatto, avvertiste i 
comprateri del guasto del mais? — Sis- 
signore, a quanti mi domaniarono di 
comperarna dissi che alcuno lo riteneva 

un po’ guasto. Gita p. a. il Ponte a cui 

diedi un ettol. dopo avarlo avvertito; ed 
egli poi ne prese ancora un altro. 

Pretore. Le voci, i sospetti che corre- 

vano iu paese che impressione vi facero? 

— Nan ci credevo. 
Pretore. Però sta il fatto che 3 non 

vollero fara acquisti. E dova era il mais? 
— Sul granaio. — Quanti ambierti ha il 
granaio? — Due buoni. Con una prima 
cernita il mais sano fu posto da una 
parte per uso umane, lo scarto da un 
altro per le bestie, che all’epoca del sa- 

questro era tutto consumato. Poi si fece 
un’altra cernita nettamente divisa. Da 
questa il Sigurini prelevò un. campione: 
ed io feci altrettanto e presentai il cam- 
pione al prof. Nallino, che vi riscontrò 
una percentuala di guasto insignificante. 

Il denunoianto come teste.   della Francia, perchè i Municipi hanno 
chinato il capo a leggi sull’ istruzione 
che sono « convenzioni tra massoni ». 
  

Il grave fatto di Castelbolognese. 

Si ha da Castel Bolognese, 25: 
Ieri, in questo paese, dovevasi tenere 

una privata conferenza centro il milita- 
rismo, ma che essendo poi — come al 

blica, quel delegato di P. S. tentò di 

fra cui un oratore, certo Gualtieri Pirro, 

di Ceso. 
Allorchè si trattò di condurre gli ar- 

restati alla stazione per essere trasferiti a 

Faenza, nacque un nuovo parapiglia e 

piovvero anche colpi di sassi e di ba- 

stona, 

restato so la svignò e mentre i carabi-   Rava ha pronunziato il discorso inau- 
gurale, spesso interrotto da applausi e co- sero il largo ammanettati. 

solito — diventata una conferenza pub- 

scioglier!a. Essendo nato un tafferuglio, 

furono arrestati una diecina d’individui . 
! casa sita a metà strada 
;: Flumignana, 

Nella confusione del momento, un ar- . 

nieri inseguivano questo, altri tre pre- 

Pretore. Basta a voi. Sentiamo il dettor 
Giuseppe Sigurini. 

Eotra il dott. Sigurini un po’ incerto, 
freddoloso con un viso cinareo, come 
avesse mangiato sempre del mais avariato. 

Pretore. Dita cìò cha sapete relativa- 

menta al mais. — Non ricordo l’epoca 
precisa, ma circa due mesi prima del 
sequestro udii correre delle voci in paese 
che il grano era guasto e la farina di- 
ventava scura e puzzava. Credo che il 

| parroco non ne sapesse nulla. Io per pa- 
recchie settimane non prestai fede. Ma 
un giorno mi recai da un malato in una 

ra Talmassona e 
Questo malato presentava 

dei fenomeni psllagresi. Domandai ad 
una donna }ì che mais adoperassero. Oh!, 
mi rispose la donna, la nostra farina è 
ottima ; piuttosto c'è una famiglia qui 
vicino, che ha del. grano guasto. Vado 
subito là e dico ad una denne, certa No- 

bile, a bruciapelo: voi avete del grano 

guasto. Quella timidamente mi rispose 

di sì. Mi feci portare della polenta, ma 

  

  

  

   

      

    

   

    
   
   

   

    

  

    

       
      

  

   

   
   
   

   
    
   

  

   

    
   
     

      

    
        
   

  

   
   
    
   

  

    
   

  

    

   
    

        

      

  

    

      

    

   

  

   

  

   
   

    

   

      

    

      

     

     

   



    

      

   

    

    

   

    

    

   

  

    

  

   

    

   
   
   

        

   

   
      
   

  

      

  

    

    

    

   

   

  

   

   

      

   

        

    

   

  

      

   
   

  

   

   

    
    

  

   

   

  

   
    

  

      

  

   

          

   

      

   

     
   

    

  

   
     

   
   

  

    

   

   

      

   
      

    
   

   
      

      

  

   
    
   

    

   

      

   

    

       

    
   

   

   

   

  

   
    

      

   
   

    

   

   

  

    

   

   
    

    

      

      

   
   

   
    
   

   
   

  

    

  

   

  

   

  

   
   

   

  

  
  

        

          

  

  

era fredda e, pochè. non e’ era della fa- 

rina, presi un po’ di granone e vi ri- 

scontrai una percentuale massima di gua- 

sto. Interrogsi la donna da chi avesse 
comperato il grano e mi rispose: dal 

parroco. Andai poi in casa del parroco e 
prelevai sul granaio un campione di mais. 

Divo dichiarare però che la percentuale 

di guasto in questo campione era minore. 
In seguito a ciò feci la denuncia. Dopo 

il fatto poi della Nobile seppi che anche 
la Turco Catterina avea comparato dal 
parroco del mais, che era guasto e fa- 
ceva una polen ita immangiasbile. Di più 

il ago) si lamentava di macinare un 
un grano che dava una farina di cedere 
acre. 

Pretore. Avete constatato la quantità dei 
grani guasti? — Sissignore, e ho trovata 
che era enorme. Noto che il grano ha 
due ambienti: uno non ho visitato; nel- 

l’altro c’era un monte di grano e vicino 

c'era dell’altro. Riscontrai che nel monta 

era una minore quantità di grani guasti 
e pensai che avessero fatto una miscela 
per scopi commerciali. 

Pretore. Che aspetto aveva il monte? 

— Sembrava un granone. Io prelevai un 
campione e lo mandai in Musricipio, un 
altro per via privata lo feci pervenire’ 

all’ ufficio Sanitario. La risposta che mi’ 
venne, dichiarava esservi di guasto da 
78800. 

Avv. Bertacioli. All’ Ufficio sanitario ha 
mandato il campione prelevato in casa 
Nobile? — Sì. 

P. M. Come era l’ambiente in casa della. 
Nobile? — Piuttosto cattivo. Però credo 
che la Nobile comperasse poco a per 
volia. 

P. M. Le voci cha correvano a propo- 
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sito del mais erano isolate o si era for-| 

mata una voce pubblica? — Si faceva 
chiasso nel vero senso della parola. 

P. M. Crede lei che questo chiasso sia 
pervenuto all'orecchio del parroco? — 
Credearei di aì; e crederei che il parroco 
fosse a cegnizione di tutto quanto. 

Avv. Bertacioli. Ma il teste cada in con- 
traddizione con ciò che ha detto prima. 

-— Crederei che il parroco avesse sentito 
alla larga (ilarità). 

{Quelli della Porizia. 

Dott. Faleschini Giovanni 

Pretore. Il 13 giugno 1904 lei fu chia- 
mato come parito per esaminare il mais 
del parroco di Talmzassons. Conferma ora 
la perizia fatta? — Sissignore. Io esa- 
minai il grano che mi fu presentato dalla 
perizia Toso e trovai che era dannoso e 
nocivo alla salute e che non poteva es- 
sere messo in corso per la legge 1902-3. 
C'erano dsi grani ammuffiti, la farina 
era scura e la polenta amara e d’un coler 
verdastro. Dal resto, ripeto, la mia ps- 
rizia basò sui dati presentatimi. 

Toso Antonio detto «melon». 

Pretore. Confermate la perizia del giugne 
1904? — Sissignore. Andai sopraluogo 
col Pretore e col vice Cancelliere. Sul 
solaio e’ era un mucchio di 68 quintali, 
nei cantoni circa 30 kg., un po’ di pa- 
nocchie ed altro in sacchi. Dal mucchio 

grande presi 10 kg. un po’ per parte. 
O kg. ne feci macinare; la polenta \'as- 
saggiai io e la feci assaggiare da altri; 
era immangiabile. Dagli altri 5 ks. ne 
tolsi uno e riscontrai che conteneva 

94 gr. di guasto; talchè il risultato era 
il 91,2 per cento. 
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i Il rosso dava le polenta un po’ scura. 
| Ma ne ho mangizta di peggiore. La m 

i duno si lamentava con me ed io rispon- 

«i deva che non avea alcuna causa, 

era buono, la seconda non tanto. Ma.ne 

  P. M. C'erano più mucchi? — Sì, tre 
e da questi tre abbiamo fatto un monte, 
da cui prelevai i 10 kg. Del guasto, che 
era in disparte, non ci siamo preoccupati. 
Il pavimento era buono; si scorgeva qual- 

che buco nel tetto. 
sE TETI 

NUOVO pre 
DI 

Dopo alcuni giorni, un gruppo lano: 
mini percorreva la via principale del Guil- 
vinec, mentre appena spuntava l’alba. 

"PIPA APT AT: 

  

  

i parreco ed egli mi riaposa. cha 
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; sono io forse il maggiore? 

Kca l'equipaggio dei Santi Angeli che ' 
| si accingeva a partire. 

Fanch precedeva la commitiva. 
Da lungi si sco‘geva appena Îl porto, 

pae nella nebbia fitta e greve. 

L'equipaggio giunse a bordo dei Santi 
Angeli è ad un ordine di Fanch si dispose 
per i lavori della partenza. Chi sbrogliava 
le vele, chi issava i pennoni: altri erane 
intenti alle sartie. 

Dopo un’ora la nave era pronta per la 
partenza. 

Un fischio di Franch chiamò }” equipag- 
gio sopra coperta e si fece l’apello* 
mancava che Cam. 

vide avvanzare fra la nebbia una forma 
umana. Era Cam che si dirigeva verso 
la nave, 

Il suo passo era incerte. Cam aveva 
come al suo solito bsvute. Giunto sulla 
tolda della nave, Faneh gli si avvicinò 
e amorevolmente gli fece comprendere 
i bruttura del suo stato. 

— Io non ho bisogno dei tuai consigli 
e le tue osservazi oni, rispose questi, 
tieule per te. Ed ora signori, ognuno al 
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Poco dopo dalla parte della duna si di 

i da una leggera brezza cho soirava da B£ p 

Avv. Bertacioli, Chs professione fate? 
— Negoziaute in gra: nagli lie. 

Prof. Nallino Giovanni. 

Pretore, Si ricorda della perizia del 9; 
settembre 1904? Non ma ne ricordo, per 
cui mi rimetto allo seritto. 

AI prof. Nallino furono mandati dua; 

IST
 

campioni; uno prelevate per ordine del: 
giudice istruttore, l’ altro avoto dai re-: 

sidui di grano che erano rimasti al Toso. . 

I due campioni erano divisi im 7 pac- 
chetti ciascuno: dei 7 pacchstti per cam-. 
pione uno solo fu riscontrato intollerabile, 
che conteneva grano destinato perla bestie. 

I testimoni contro. 

Zanello Ambrogio. Io he comperato ett. 

11;2 di grano in tre riprese, La prima 
volta era buono, ia ssconda cattiva, la 
terza buone. Fu a prenderlo mia moglie, 
che Jo sbbe dalla cognata del Parroco. 
Avendo fatto delle lagnanze col mugnaio, ; 
questi mi disss di rivolgermi al Parroco. 
E la cognata del Parroco promisa real. : 
menta di darmens del buono. Note un. 
suggerimento .che mi dieda in quella: 
circostanza il maestro Fortunati Ettore: 

Ambrogio, fiagetavi malato a letto ed 

esigete dal Parroco mllle lire. 
Ponte Leonardo. Comprai 2 ett., uno alla 

volta. Il grano bianco era sano e robusto. 

Imma. 

glie quando andò la seconda valta a; 
prendera il grano fu avvertita dalla ca-| 
gnata del Parroco che una certa Turca 

Zanin avea tornato indistro 12 ett. perchè 
diceva che era caitivo. i 

Deganis Enrico. Io ho solo 

la farina era un dtantin scura. 
macinato; 

Qualche- 

La 
Turco feca macinare da ms del giallo e 

del misto, presi dal Parroco: Il giallo 
era più scuro. A! Zanello che renna a 
lagnarsi dissi che quest'anno è tempo 
muffose. 

Turco Catterina. Alla mstà di maggio 
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ho comparato dalla cognata del. Parroco ! 
12 ett. di grano. Ma la farina era un! 
po’ scura ed io la tornai indietro a mi 
furono restituiti i denari. La avrei anche 

ritenuta s» mi avessora ribassato il prezzo. 
Cum Sania. H> comperato un ettolitro 

e mezzo in tre riprese. La prima volta 

lamentai col mugnaio e mi disse ch'era 

causa lo scirocco. La terza volta era buano 
e me lo diede dopo parecchia istanze ia 
cognata. 

Testimoni pro. 

L’avv. Bertacioli per non tirar troppe 

in lungo rinuncia ai testi di difesa S01 ia 

Ross, Bonutti Giacomo e Petris Maria. 
Taddio Sperandio. A costui chisde il 

Pretore: Chi vendsva il grano? — In 
generale ia cognata, la quale incassava 
anche il danaro. Parò crede cha ns dasse 

resoconto al Parroco. Sul granaio si fscero 
varii mucchi: da una parte era il grano 
per il bestiame, e da un’altra per gli 
uomini. Credo che il parroco sia. stato 
qualche volta ad ispezionare sul granaio. 

Nardini Maria. Vado spesso in casa del 
parroco. Mi fanno mettere la biada bella 

da una parte, la scarta da un’altra, Io ho 
avuto comandi solo dalla cognata. 

Picotti Emilio. Ero lì quando era stata | 
fatta la visita del Pretore. Ho osservato 

il grano buone da una parte, quelle per 
le bestie da un’altra. 

Turco Amadio. Domandai del grano al 
la genie 

19 ne lamenta; allora soggiunsi che nen 
ne veglio. 

Zanin Giovanni. Probabilmente in mag- 

gio andai dal parroco per aver del grano; 
egli mi avvertì che era un po’ puntato 

  

Sono an 
| senti ito 

: lo seppi dalla 

‘ però, pochi giorni 

: la cognata is 

“cuna compera 

i fravvenziona; concetto 

Toso. La Der 

‘ l'infezione e la perizia 
| sostanza perfettamente 

; sia 

\ il delitto-di cui i 
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Turce. 

Don Favotto Gio. Gio. Batta. Girca 
;i prima del sequesiro mia mamma chiese 
del grano alla cognata del parroco ed essa 
acconsentì. Al momento della compera 

prima del sequeslro, 

rotifisò le lagnan 1z8 della 

gente; per cui pon comperò il grano. 
: Nobile Teresa. Non era a casa quando 

fu il dett. Sigurini. Il grano avevamo 
nella camera da letto e c'era da circa 

del guasto; la prima volta 

2 mogi 
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° csto pareva une statua 
na 

otto giorni. Era d'estate e tempo umida, : 
Tonchia Carlo, Is seno da TVarcenta. Nal 

parroco di Talmassons s conto di 8, 10 
agricoltori per aver del grano. Ebbi i 
campioni sd erano ottimi. Non feci 

La disousniona. 

Pretore. Esauriti i testi, 
parola il Pubblico Ministero. 

M. M. La farsggine dei fattie.   

posizioni di questo processa, mette in 
evidenza il concetto generale della con- 

particolarmente coufsrmato dalla ps: 

izia Toso, che conclude por 

encordi; poichè 
i anche lui trovò nei 4 K. residui del Tosa i nica, la abbiano consiglia ato a ra ssegoare 

ò che su- il 7 4)2 per canto di guasto, ciò 

gonesate, che è. 

i usione per il de 

t. 320 del Cod 

sO, lire di multa 

Impressioni e commenti. 

Iì pubblico rimase 
    

"a #7 
mai INGre 

maggioranza commentà 
mente la sentenza. Ei le nostre impressioni 
ed i nostri commenti personali sone quelli 

‘ dell'estrema maggioranza ossia della le- 
gica e del buon senso. î. * mesa di marzo avea aperta trattative col: 

al- | 
perchè gli agricoltori nel: 

‘ frattempo se ne erano già provveduti. | ciso di accor 
! diritti 

  

| cardinali e i viaggi ferroviari. 
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S. Vito al Tagliamento 
25 ottobre. 

Compagnia drammatica. 

Ieri sera al nostro Sociale ha dato la 
sua prima rappresentazione la compagnia 
drammatie ca Sarvi e Piumati. L’esecu- 
zione del capolavoro Dopo di A. Navelli 

; fu ottima. 
% 

sbalordito ; l’avvo- | 
a. L’estre- | 

sfavorevel.- 

stato trattenute à 

Roma, 25. — Il Comitato di ammini- 

s ferrovie di Stato ha de- 
Ri cardinali gl 

$ 

i 

che hanno i principi 

strazione dei } 

di 

  

‘| reali. 
abbia ora la! 

rizia.: 

Nallino sono nelia 

pera il grado di talleranza accordata dalla’ 
legse. Riguardo alia 

altri esami bisogna dite che non furono 
contraddizione degli 

fatti esattamente, sd il custode potrebbe: 
aver msnomessa il grano, 

l’articole 320 credo però sìa sufficiente la 
deposizione del Lie per ritenere 
cussto resporsab 

riceve indietra il grano della Turco senza 

muovere difficoltà, è chiara che chi 
vendette doveva sapere cha era guasto. 

Riguardo al-: 

ace. 

ile. Dal momento che si” 

lo. PU 
me i sUOol 

Une degli ultimi testimoni ha affsrmato . 
cha anche il parroco ha fatto atto di pre-. 
senza nelle vendite. Per questo credo che ' 

   
> 

  "î. 320 e domando la 
condanna di 10 gierni di reclusibno per 
l'art. 320 e di L. 200 di multa per la 
contravvenzione, 

L'arringa di Bartaoioli, 

del P. M. 

Hgli 

8 88 
riprodurre 
sua 

Gontra la condanna 
l'avvosato della difesa. 

buon giuoco ira mano 
ma non è possibile 
per larga sintesi 
strale, convincente, 
basata su ars 
gsostsoza ed 

si levò 
aveva un 
ne giorò; 

neanche 

arringa magi 
non di ripigli, 

omantazioni smergenti dalla 
li'evidanza dei fatti. Ns ae- 

canniamo la tesi. Egli disse: sono 3 le 
questioni da considerarsi: I° se sussista 
il delitto; 11° se sussista la contravve sn- 
zione; » sa sia in vigore la legga pe- 
nale, El conclusioni furono negative 
per tutti n ì quesiti. Il pubblico nume- 
rogissimo ascoltava con viva compiacenza 
e con entusiasme questa oratora brillante 
e logico, che riuscì efficacissimo special 
metta nella critica della perizia Toso, 

cha dimostrò insussistente sia per parte 
della persons, come anche per la perizia 
stessa fatta con criterio, che nessuno po- 
ttà mai capire. 

L'ultima parola dell’acousato. 

Dapo una breve replica, borbottata « 

supra, del P, M. il Pretore ari a 
Dell'Augelo se ha niente da aggiun- 
gere a quanto aveva dichiarato. Dell’An- 
gelo si alza 4 dice: fo ho procurate con 

tutte le forze il bsne nen solo spirituale, 

wa anche temporale dei misi parroc- 
chiani, persui adesso con coscienza 
quilla attendo sentenza. 

la 

    
   

     

  

provata fante la contravvenzione come 

  

Dalla Provincia 

S. Daniele 

  

25 ottobre, 
Consigliane lo dimissioni. 

icesi che i capi del gruppa radicale, 
telegrafando all’onor. Riccardo Luzzatto 
l’egito disastroso delle elezioni di dome- 

  

il mandato. 
Tale consiglio è più 

onore al gruppo r 

che mostra ca sì di risi 

della o izs 
fece sentire cusì 

chs giusto 
cale sandanielese 
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uti la sua voeee. 

2. 

  

&
 A quesk propo ;sito noi pensiamo: altro. 

è dire e ali are; quindi l’on. Luz- 
zatto, benchè A di non i 
più moralmente il collegio, nè ad d metto 

smici lo lascieranno 1a 

   

    

fal: 

È, 

psttare i sentimanti | 

, che domenica passata . 

: simo O:togal] i invel i 

In rissa D pad 
    A Savoren     

voleva co ;ipira 6 Ce CHI al n 

I mativi 

ss non fossa 

sono ignoti. 

Paulus, 

Palmanova 
26 otiobre, 

Visita ai a 

L’ ufficiale sanitario 
assieme al delegati 
lizia urbana Lui igh 
Los alla visit 

    

   

  

icipalo alla Du- 
aggio ha oggi 

fo roi. 
a rilevato in 

ra del pane 
e 20) imente della i pa dolls. 

Per questa volta il predstto uffici 
è limitato a raccomandare ai fornai una 

iglier cottura del pans ed una miglior 
a negli abeti ove si confeziona. 

no con queste che i fornai non 
> per V avvenli ‘è mettersi nel ri- 

Mei ì;cerrere in meritate contrav- 

aeizivaz 

ala si 

   

   

  

Fra giorni, a cura del suddetto sani- 
tario, svremo una visita pei negozi di 

| coloniali. 

Latisana 
i 25 ottobre. 

Un arresto. 

Abbiamo già pubb! icato la notizia del- 
‘ P incendio doloso sviluppatosi notti fa a 
Latisana nelle stalle di Pavan Giovanni 

_e Giusti Vincenzo con un danne di L. 600. 

rappresentare 

r
r
 

— sario qui da noi Bi soisnn 

‘ nizza 

: del mese. E preceduta 
| predicazione 

Chiusaforte 
23 otiobre (ritardata). 

F'uneralia. . 

Oggi Ce luogo i funebri del da- 
Doe sig. Carlo Rizzi. Ad un uvamo che 
psr ben °87 anni avea pr rofessato franca- 
ari ia Fede più viva, l’anestà più 

upolosa, l’amor patrio più sincero; 

tran 

9 

Sito 

quella Chissa. Priors dalla Confraternita 
del Santissimo, Presidente ono   

ben giusto che solenne tornasse l’ultimo 

PS È o 
ne. Tarni Gi ‘ò 

di conforto 
faatoalio fratello 

Perseg 

    

adi du. 
‘24 ottobre. 

Una bella festa. 

Domenica 22, qui, vi fu proprio 
bella festa, così Gstia del Perdono. 
brauts Li Abate, che sebbeno in età 

una 
Cele- 

gode ottima salute. 
processione, che rius scì splendida, 
pel concorso di forestieri, la banda di 
Alrisspoli (Port toe Eno diretta egregia- 
mente dal maestro Ive, svolsa uno scelto 
pregramma; fu apple siii sima. La pic- 
cola piazza era illuminata a palloncini, e 

avanzata 
anche 

questa buona popolazione era tutta al- i 
iagra e contenta ammirando i fuschi ar- 

tificiali che chiussro il giorno solenne. 
Un plauso ai signori Picatii, Croso, 

Zicecolo e Ross 

coopsrarono alla 

i che con indefesso lavoro 
splendida riuscita. B. 

Inserzioni 
IN TERZA PAGINA 

a pI rezzi discreti. 

  

‘inttia lai i , Finita 1a i 8 baliezza, 

di Raccelsna, Fabbricisre di ! 
i sentire 

‘ario dalla (-\ 
Società Cattolica di M. S. di Saletto, era i È 

i gia il rila 
Ì altresì : 

banda locale ci 

i marcie, Alla sera il si 

i tecnica, facendoci 

Io seguito alle inc dell’ autorità, 
venne ATTRRSALO quale lit autere del- 
l’appiccato incendio certo Tamada Alfonso. 

Madrisio di Fagagna 
24 cettobre. 

  

Il S, Rosario, 

Par motivi particolari la 
    

Da la d 
anzichè la prima 
da un tridua di 

e, che quest'anno tenne il 
M. R. D. Vittorio Zuliani da Cividale. 

Tutto qussto bussa pavols accorse a 
la parola divina annunziata dal 

Missionario, tauto alla mattina, quanto 
alla sera, s ne apprefiitò assai: prova ne 

vantissimo nimero dei fedeli 
chs si accostsrono ai Santi Sacramenti. 

Durante e dopo la processione, chs 

iz demanica terza 
® 

  

‘ riuscì davvero imponente e devota quanto 
ù mai È tai 

ancha 

forestieri ca 
ralli 

tuto conta 

mero dai 

del gran nu- 
recapitati, la 

ella susa fastose 
taninidi Udine 

vale nell’ arte piro- 
godera lo spettacolo di 

fuochi artificiali che, per la loro varietà 
superarono di molto quelli 

degli anni passati. Riscosse meritati ap- 
plausi la batteria finale, che dieda ili tra- 
sparenta della Vergine del S. Rosario. 
Iasomma fu una festa veramsate reli- 

» 

egrò € 

‘é Foh 
entia dimostrò la sua 

giosa, devota e nel ta ono stesso esila- 

rante. Sieno anzitutto rese pubbliche gra- 
zie al nosiro carissimo Parroco Don 
Giorgio Da Campo, che ci procura un 
tanto bsne; al M. R. D. Vittorio Zuliani 
per la sua predicazione e al sig. Fonta- 
nini per i suoi fuochi. B. 

Paradiso 
25 ottobre. 

Bambina morta ea 

Sabato scorso una grave disgrazia ha 

funestato il nostro paess. 
La bambina Lucia Ssravalle d’anni 6 

di Adamo, trovandesi soia in cucina, si 
    

  SFATARE ITA ge 

suo lavoro. “i qui i la morte del 
vecchie, faccio le sus veci. 

— Sbagli, rispose il più giovane dei 
fratelli. Il padre prima di morire, ha in- 
vestito del comando della nave, Fanch. 

— Come?! — urlò Cam — Lo stupido 
vecchio avrebbe fatto questo? Non è 
possibile, è uno scherzo il vostre. Non 

— Questo non serve. Il padra Da ciò 
deciso e nessuno di noi può sciogliere 
questa sua decisione. 

— Si, si, rispospasera i fratelli in coro. 
— Guard», Gian Maris, aggiunse Fanch | 

di carta, che porse al fratello. 

— Ecco il nuovo ruolo deli’ equipaggio 
dei Santi Angeli, preparato dal padre me- 
desimo prima di morire., 

Si era fatto giorno chiaro. Il Cam 
svolse la carta, la lesse attentamenta e 
la restituì a Fanch. 

— Va bene... 
ritornando al suo posto, e appoggistosi | 
coi gomiti sul bordo, stette assorto nello 
spettacolo dsl mare. 

Ad un ordine di Fanch, fu tolta l’an- 
cora e la nave si mise in moto spinta 

terra. 

1 fitta e fredda nebbi:, apparve il ci 

  

disase laconicamente | 

I primi raggi del sola dissiparono la! 

  

riti dalla fortuna. Tre 
reta piena di pesci. 

I Santi Angeli ritornarono 
piena. 

Blaez, che vsnne ad alutarli per isca- 
ricare la pesca, dovette fare tre viaggi 
per portare sulla calata le corbe ricolme 
di bai pesci luccicanti, 

— La madre — disse loro, — è 
venuta ad aspettarvi... 
cuffia bianca. 

I Guegusn si affrettarono verso casa. 
AI poste dei doganieri, Gian Maria, che 
audava primo, .si soffermò per deman- 
dare che qualcuno si caricasse del dua 
panieri che portava. 

Non potsva andare 
tina nen sarebba tor 
un affare urgente, diceva, lo chiamava 
altrove... sd un convegno... 

Fanch insistette. 

  

in porto, bara 

già 
Ho visto la sua 

  

    eltre, 
   

volta tirarono la” 

e, quella mat- 
pato psi desinara..... 
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‘ vallon, 
— Eppure, fratello, la madre fa conto ‘ 

di vederti oggi... sono già 
che non visni a casal 

Rispose seccamente: 
=TE ripeto che ho ti fare, 

—_ Verrai, almsuo, nel pomeriggio ? 
— Forse! 
Lib ò dai panisri, 

per allontanars!, 
deman (da 

fece alcuni passi 
ritero0 indietro per rg 

PA 

  

, domani? 
mo la marea 

  

  senza nubi, 
lucgo della 

Dopo le ultime parole del 
suno parlò più. 

allerehè la barca giunse sul 
Pesca. 

 Gam, nes- 
! ripetè il Cam. 

Quella mattina, i pescatori erano favo- ‘ 

i 
iorors. Parciò nan 

di Duve ore... 

qua nove, 

   
I 
alle 

E li lasciò. 

parecchi giorni ‘ 

i Il Rosso, a Cs 

I fratelli Gueguen, eccettuato il più 
riovane, il piccolo Deo, non abitavano 
la casa psterns; avevano solo l'abitudine 
di man igiare in DEC»: 

Ogui giorno, quande le esigenze della 
pesca non li tiattenavano lentani, si ra- 
dunavano per desiderare 0 per cenare, 
intorno alla grade tavola, su cui fumava 
la cotriade, Ja tradizionale zuppa di pesci 
preparata dalla madre. 

Alla sera si saparavano di buor’ora per 
essere in piedi di buon mattino. spesso 
nslcuor della nette, a seconda della Coe 

Gli unì abitavano nel villaggio, altri 
ui vano trovato allogio nella ma suerte 
dei baie o eve si dedicavano all’agri- 
coltura, quade il tempo cattivo impediva 
la DES: ; 

Ii Cam abitava a qualche centinaia di 
metri dal Guilvinec, nel villagetto di Ker- 

in casa di nn PN ao Pietro 
Mauduit, di pessima riputazione 

Questo Pietro Mauduit, o come — con 
inmignelo bretone — veniva denominate 

  

  

: barba, era giusto, non si sapeva di dove, 
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nel borgo, alcuni enni avanti. 
A que! tempo, aveva lavorato, come 

racconciatere di carri, in parecchio fat- 
torie, fer ‘mandasi br: DUE tempo giascuns 

perchè i padroni non si potevano acc 
alla ua abituà lini di intempera 

i a tutti, gironzò disoccu; 
per alcuni per alcuni 

rve d’uo È 

  

in 
aid 
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i sì dei capelli chs della. 

  

‘ mento avvenuto        
   

ai
ab
de
 

, la i tre parole imprudenti 

i 0; esteria, dopo aver bevuto. 

ritornare e allogarsi in una casa vuota 
di Kerviller, della quala pagò un anno 
anticipato di fitto, 

Lo ‘stupore cagionato da quel ritorno 
inatteso, crebbe, quando, al domani, si 
fermò una carretta dinanzi alla casa del- 
i ex- carpentiere, e ne venne scaricata 
uns fucina, un’incudine, numerasi uten- 
sili, insomma tutto l’occorrente per l’of- 
ficina di un maniscalco. 

Due ore più tardi, i passanti contem- 
DATATO usa insegna inchiodata sopra la 
port:, e nella quala leggevasi a lettere 
gigantesche: Pietro Maudiut, carpentiere. 

Doveva avere trovato il denaro per 
pagare antecipato il fitto? Con quali 
mezzi erasi procurato la somma indispen- 
sabibile per l'acquisto di tutti gli stru- 
menti? Nessuno avrebbs potuto dirlo. 

Mai consigliato, certo, colui che avasse 
te DSS interrogare il ‘Rosso circa que- 

ste argomento. 
‘Col grembiala di cusie, colle maniche 

rimboceate sulle braccia vellare, con una 
corta pipa emergente dalla rossa ed in- 
colta barba, Pietro Maud: ut non ispirava 
troppa fiducia a chi avesse volute inter- 
TOGE carlo. 

Ognuno si tenne in prudente rissrbo. 

    

   

     

  

   

Gili abitanti di Guilvinec si content 
reno di manifestarsi, recipi camente, a 

    È voce la resì pel muta- 
sorti del Rosso. 
dapprima incerte, 
per via di due o 
sfuggitegli in una 

Dassa 

Pei Je suppos: 
ssungero consigienza, 

(Continua) 
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         aI i, li mise fa una 
e si diresss verso un cambpo, 
vacsi due sus sorelle, coll intenti 
cendere un fuocherelio. 

Le vesti al'contatto ! 

malcauta bambina delle gravi scottature | 
al ginocchio ed al ventre. 

Malgrado le pronte cura del dott. Chia. ; 
ruttini, la poveretta spirò dope una stra- 
ziante agonia. 

Madri attente ai vostri fanciuli!! 

  

     
       

  

      . munito dei cenforti 
ione rsndeva l’anima a 

Isri alle 3 pa 

di anni quasi 80 il 
Gi nostra S. Relig 
Dio nella bella et 

M.R. D, tefano Valente 
secondo Cappellano di Resia sua patria. : 
Era nato fvi il 5 gennaio 1820. Sia pace : 
all'anima sua. 

Si raccomanda alle comuni preghiere. ; 

Resia, li 25 ottobre 1905. 

Un Confratello. 
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SP È Ò sere. aa se i 

I Sala? Inf SOASTAPO ef i 
FI Tolefono dol SROGIATÙ 209 i 

merta il numero air i 
  

Cronaca cittadina | 
DIARIO SACRO, 

Venerdì 27 — s. Frumenzio. 

Fiere e mercati della provincia. 

Codroipe, Fontanafredda, Cormons. 

  

Trasferimento sospeso. 

Giorni sono abbiamo data notizia del 
trasferimento a Ghieti del direttore della 
Scuola normale prof. C. Dal Ba. 
Apprendiamo ora che con telegramma 

ieri mandato dal ministro dell’I P. il 
provvedimento cha aveva carattere disci- 
piinare, venne sospeso. 

Agitazione fra i padroni di forno. 

I proprietari di forno terranno fra 
giorni una adunanza per protestare con- 
tro l’aumento dalla tassa di ricchezza 
mobile. 

Tale adunanza viene determinata dal 
fatto che gli sumenti dalla fassa gover- 
nativa coincidono con la concorrenza del 
nusvo forno municipale. 

Per le vittime del terremoto 
di Calabria. 
Somma precedente L. 7538.69 

Parrocchia di Suttrio » 3.20 
» di Sevegliano » 20.— 

Cappellano e popole di Mon- 
temaggiore » 10—- 

Suore della Provvidenza ge De 

Parrocchia di Gercivento » 2050 

Totale L. 7612.39 

Il tempo. 

Siamo piombati di botto nell’ inverno. 
Da dusa giorni piove uggiossmente ed un 
vento rigido soffis senza possa regalan- 
deci un notevole abbassamento di tem- 
peratura. 

Sui monti è già comparsa da diversi 
giorni la neve. 

Le pompe funebri. 

Col primo novembre p. v. il Comune 
assumerà il servizio dalle pompe funebri. 

“ Tosca so 

Il quattro novembre prossimo andrà 
in scena al Tsatro Minerva la Tosca del 
masstro G. Purini. 

Fra giorni pubblicheremo l'elenco ar- 
tistico. 

Cade e si ferisce. 

La stiratrica Italia Borghese, incespicò 
e cadda ferendosi alla testa. Recatasi al- 
l’ospitale, il medico di guardia le ri- 
scontrò una ferita lacera alla regione 
parisiais con una lesione all’ osso. 

Guarirà in 20 giorni. 
\ 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei cambi del giorno 25 
ottobre 1905 : 

    

   
  

? Pover 

La tragica morte 
di un comprovineiale all’estero. 

Sabato della passata settimana verso le 
i cre una pomeridiana a 
‘i msntre gii operai del privilegio di Alois 

Tanendo di acottarsi le dita la fanciulla , 

pose la scatoletta nel grembiale. Non: 
l'avesse mai fatto! 
dei tizzoni presero fuoco producendo alla ; 

Pokau (Garintia) 

Poltnik erano intenti a sterrare, una frana 
del psso di tre quintali piombò addosso 
all’operaio Antonio Pirucce di Sedegliano 

: ferendolo mortalmente. 
Accorsi in suo aiuto i compagni di 

i lavoro, lo estrassero e lo trasportarono 
i nell’abitazione comune e mandarono per 

il medico, Questi accorso, riscontrò al: 
to una gravissima ferita alla testa, | 

: altre farite alle braccia ed aì torace e la 
i frattora della gamba sinistre, dichiarando 
! {l caso disperato. 

  

Dopo una giornata di crude scffarenze 
| il poversito, munito dai confurti religiosi, 
spirava. 

Ai funerali, solennissimi, intervennero 
tutti gli operai italiani dei dintorni. 

Il disgraziato lascia la moglie s tre 
| teneri figli. 

Beneficenza. 

i Pia Unione signore della carità e cpera. 
i del pane di S. Antenia: 

La signora Morelli Da Rossi ha offerto 
i in morte della signora (Cattarina Pacile 
11.5; dell’.ng. Lsonardo P:rteldi 1. 2; 
i del signor Pietro Sartego 1. 2. i 

Ls signora Teresa Fabris cffce in morte: 
deli signer Pistra Sartoge 1. 2. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Sul lavoro. 
L’operzio Jop Guido. d’anni 18, lava- 

rando si produsse una ferita lacera alj 
lato dorsale dell’articolazione falangea dal 
police della mano destra. 

Ns avrà per quindici giorni. 

Per gli ammalati 
d’orecchie, naso, gola. 

Sappiamo che per questi ammalati si 
aprirà col giorno 6 Novembre p. v. un 
gabinetto di cura in posizione centralis- 
sima. Il sig. dattor Luigi Zapparoli, di 
Milano, già assistevta dello specialista 
prof. Gerradi e della Clinica otorinola- 
ringolegica Nicolay di Milano, essrcente 
ds 10 anni la propria specialità, consu- 

‘lente per le malattis d’orscchio, naso 3 9 

gota di parecchi istituti sanitari, quali 
Pospedale maggiore di Mantova, il Sana- 
torium di Salsomaggiore, l'ospedale in- 

fantile di Mantova, riceverà, ed opererà 
esclusivamente malati d’ orecchio, naso 
e gola, ogni giorno non festivo dalle 9 
alle 12 in Via Belloni. 10 (Piazza Vittorio 
Emanuele). 

Al nuovo sanitarin provenisnia dalla 
Clinica Nicolsy di Milano, una dalle più 
moderne di questo ramo spsciale, il no- 
siro bacvenuto. 

IN TRIBUNALE 

  

  

  

Appicato incendio. 

Presiede il giudice Turchetti. 

P. M. avv. Tescari. 

‘ Difensors avv. Driussi. 
Sotti Agostino fu Girolamo di anni 29. 

nato a Motta di Livenza, residente a 

Udine, commissionato, è imputato del 

delitto previsto dall'art. 311 GC. P. per a- 

vere il 13 agosto 1905 ai Casali di Lai- 

a:co (Uline) appicato il fuoco ad un 

edificio destinato ad abitazione, arracando 
al proprietario Sandri Federico Luigi 

un danno di lire 20000, ed all’ inquiino 

Braidetti Antonio un danno di circa lire 

400, e ciò per umprudenza avendo get- 

tato a terra dovs era materia infiamabile 

dei fiammife:i accesi. 

Il Setti fu detenuto dal 28 agosto al 5 

settembre 1905. 
  

Fra libri e riviste 

» Scuola Italiana Moderna “ 
Rivista settimanale di insegnamento primario. 

Una periodico che, « propugnando sin- 

ceramenta e fortemente io spirito cri- 
stiano della scuola, fornisse una guida 
larga e sicura al maestro nella quotidia- 
na opera didattica, per ogni materia e 
ogni grado dell’insegnamento primario, 
un mezzo geniale di coltura, e informa- 
zioni larghs ed esatte su ogni forma no- 
tevole della vita letteraria e scientifica 
contemporanea, e insieme, tutelassa e 
promovesss efficacemente tutti i diritti, 
tutti gli interessi legittimi, tutte le giu- 
ste aspirazioni della classe magistrale e 
dei singoli maestri»; — rispondeva ad 
una necessità urgente dei tempi, a un 
vivo desiderio dei maestri italiani. 

A tala bisogno a a tala desidario sced- 
Gisfa il rinnovato periodico La Scuola 
Italiana Moderna. 

Us anno di nuova vita è bastato per- 
chè si guadagnasse una corrente di larga 
e intensa simpatia. 

Bi, oggi, al principio del sscondo anno 
gi può sevza i-ttanza presantara La Sewola 
Italiana Moderna a tutti i maestri italiani 

come l’aiuto più efficace alla loro opera 
quotidiana nella scuola, ed alla tutela 
dei loro initersssi materiali e morali, e 

ai maestri cristiani e agli amici della scuola 

cristiana came l’unica vece che risponda 
completamente e costautemente alle loro 

aspirazioni, 

Perchè siano fatte ai maeatri le candi- 
zisni materiali e morali cha sen dovute 

Ita grandezza del loro afficio e delle lora 
ere indisselub!lmente 

legato 1! movimento pei maestri ai mo- 

vimento per la scuola. L’opiniose pub- 

blica non prem:cà mai abbasta gui 

poteri pubblici a favori dei maestri 86 non 

quando sarà convinta dell’opera educativa 
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Randita 50,0 L. 105 20 

» 341,200 (netto) » 10430 
»_ -3();0 SRI 15)0) 

i Azioni. 
Banca d’Italia L.1279— 
Ferrovie Meridionali » 792— 

» Mediterranee » 461.50 
Società Veneta » 121.— 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 504. 
» Meridionali » 350925 
». Mediterranea 40;0 » 50250 
» Italiane 300 » 359.25 

Credito com. prov. 33/400 » 50350 

Cartello. 

Fondiaria Banca Italia 3750,0 L. 502 — 
»  Caesarisp., Milano 400 » 507.25 
» SEO a 50,0» 51875 
» Ist. Ital, Roma 400 = » 50850 

-» » » » 4 ia 0,0 » 524.50 

Cambi (chegnes - a vista). 

Francia (oro) i. 9980 
Landra (sterlì e 2041 
Germania (marchi 122.71 
Austria (corona) 104 43 
Pietroburgo (rubli) 265 08 
Rumania (lei) 98.75 
Nuova Vork (dollari) n a 
Turebia (lire inrohe! n R209 

  

della scuola: opera educatrice che non: 

i può conapiersi se la scuola sia contraria © @@GG@€ 

md 
RI
A 

POT
E E
T
T
O
R
E
 

AN
A 

ten
e 

e
 

: Numerario in cassa... Loi 

     
EE) 

    

    

Poe ga ia e A ir È 7 REZZA SILA SORERER GRIRO 

  

anca Commerciale Italiana 
Società Anonima - Capitale L. 80,000,000 vsrsato interamente - Fondo di riserva ordinario L, 16.000,000 

Fondo di riserva straordinario L. 879,034,89 

Sede centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Catania, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, 

Messina, Napoli, -Padova, Palermo, Parma, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Vicenza 

ATTIVO 

  

PASSIVO 
  

Situazione dei Conti al 30 settembre 1905 
    

' Fondì presso gli Istituti di Emissione » 
Cassa Cedole e Valute”:=<== oe 223 

Poriaromuo balla ist = Dr 
Porigrogio Estero . to, 
EettuatPam cassone tte Pe 
[RIPOLI ER BEL > 

| Effetti pubblici di proprietà . . . >» 
i Antecipazioni sopra Effetti pubblici x 

i Corrispondenti-Saldi debitori . . . >» 
Partce nazioni eci alia 

:- Beni StMiDIE. 0.3 on 
Mobilio ed Impianti diversi . 
Debitori diversi. 

| Debitori per avalli* 
S
E
N
I
 

10 Titoli 

» 

» 

LEAD 

(a garanzia operazioni . >» 
( a cauzione servizio . » 

» ‘in deposito ( libero a custodia 
i Spese d’Amministrazione e Tasse del- 

P-Hsereizioreorrernte < sso sc 

LA DIREZIONE 
Josl - F. Wail 

La Banca RICEVE versamenti in: 

CONTO CORRENTE A LIBRETTO 

maggiore, 

LIBRETTO DI RISPARMIO 

MAGGIORI con 3 GIORNI. 

LIBRETTO DI PICCOLO RISPARMIO 

ed EMETTE: BUONI FRUTTIFERI 

FA SERVIZIO PAGAMENTO IMPOSTE 

ed ORDINI di DERRATE. 

FA SOVVENZIONI su MERCI. 

INCASSA per conto terzi CAMBIALI è 

condizieni.. 

cipali piazzo ITALIANE, EUROPEE 

L. 

OPERAZIONI E SERVIZI DI 

all’interesss del 3 1}2 0,0 con prelevamenti di L. 1000 AL GIORN 
CONTO CORRENTE VINCOLATO a tassi di convenirsi. 

all’ interesse del 3 1;}2 0j0 da 3 a 9 mesi — dsl 33/400 oltr 
DEI DEPOSITI SONO NETTI DI RITENUTA. 

RICEVE come VERSAMENTO in CONTO CORRENTE Vaglia Cambiari, Fede di Credite di Istituti d’ Emissione e Cedole 

scadute pagabili a Udine e presso le altre Sedi della BANCA COMMERCIALE ITALIANA. 

      

  

  

28,055,494.01 Capitale Sociale (N. 120,000 azioni 
682,033.94 da £. 500 cadauna e N. 8,000 da 

1,449 052.82 L. 2,500) Re aa e SURI 

78,041,991.50 {I Fondo di riserva ordinari » | 16,000,000.— 
17,925,806.97 » straordinario . » 879,034.89 
2,192,032.83 fi Fondo di Previdenza pel personale » 1,947,473.28 

133,213,322.80 Dividendi in corso ed arretrati , » 10,080. 
35,007,817.74 Depositi in Conto Corrente . » | 124,677,912.04 

1 203,165.71 Buoni fruttiferi a scadenza fissa >» | 42,222,502.06 
178,073,512.57 Accettazioni commerciali . » | 13,319,258.63 
10.023,043,60 Assegni in circo'azione i » | 11,088,137,46 
8,904,525.92 {{ Cedenti di effetti per 1’ incasso » 9,822,873.45 
561,501.47 {| Corrispondenti-Saldi creditori . » | 213,297 414.53 

4,301,294.48 Creditori diversi t-$ 11,633.864.09 
dia Creditori e. avalli Le 9,177,523.51 
12,931,457. — ««_,+ (a garanzia operazioni . » | 412,931,457.— 
2,297,800.— EA (a ana o » | 2,297,800.— 

398,399,998.— { Uto (a libera custodia » | 398.399,993.— 
I Avanzo utili esercizio 1904. . . » 247,658.36 

3,739,782.08 {| utili lordi dell’ Esercizio Corrente » 8,258,219.65 

926,231,203.95 L.| 926,231,203.95 

I SINDACI IL CAPO CONTABILE 

Rao. G. Sacchi - Dott. G. Serina 

VERSI 

ai Correntisti. 

RILASCIA LETTERE DI CREDITO sull’ ITALTA e sull’ ESTERO. 

COMPRA e VENDE DIVISE ESTERE, EMETTE CHEQUES ed ESEGUISCE VERSAMENTI TELEGRAFICI sulle prin- 

ed OLTRE MARE. 

A. Comelli 

all’interesss del 2 8;4 0;0 con facoltà al Correntista di disporre SENZ'AVVISO sino a L. 20.000 A VISTA, con un 

PREAVVISO di UN GIORNO sino a L. 50000 e con PREAVVISO DI DUE GIORNI QUALUNQUE SOMMA 

all'interesse del 3 1:4 0j0 con prelevamento di L. 5000 A VISTA L. 15.000 con UN GIORNO di PREAVVISO, SOMME 

O, SOMME MAGGIORI eon 10 GIORNI di PREAVVISO. 

e i 9 mesi. GLI INTERESSI DI TUTTE LE CATEGORIE 

SCONTA EFFETTI sull’ITALIA e sull’ ESTERO, BUONI del TESORO ITALIANI ed ESTERI, NOTE di pegno (ARRANTS 

COUPONS pagabili tanto in ITALIA che all’ ESTERO. 

FA ANTICIPAZIONI sopra TITOLI emessi o garantiti dallo STATO e sopra ALTRI VALORI. 

FA RIPORTI di TITOLI QUOTATI alle borse ITALIANE. 

S'INCARICA dell’ACQUISTO e della VENDITA di TITOLI in tutto le borse d’ ITALIA e dell’ ESTERO alle migliori 

ACQUISTA a VENDE BIGLIETTI di BANCA ESTERI e MONETE d’ORO e d’ ARGENTO. 

APRE CREDITI in Conto Corrente LIBERI, contro GARANZIE reali e FIDEIUSSIONE di terzi. 

APRE CREDITI in ITALIA ed all’ ESTERO contro DOCUMENTI d’ IMBARCO 

ESEGUISCE per conto terzi DEPOSITI CAUZIONALI. 

ASSUME il SERVIZIO DI CASSA per conto ed a rischio di terzi. 

RICEVE VALORI IN CUSTODIA contro la provvigione annua del 1j2 0jp0 sul valore concordato, calcolata con decorrenza 

del 1.0 Gennaio e 4.0 Luglio, CURANDO per’ i valori affidatili )' INCASSO delle CEDOLE ed il RIMBORSO dei 

TITOLI ESTRATTI: GRATUITAMENTE, se pagabili a UDINE o presso QUALUNQUE delle sue Sedi, contro rimborso 

delle spese, se l'incasso ed il rimborso ha luogo in altre condizioni. 

Orario di Cassa: dalle 9 alle 16. 
  

o snchs solo estranea allo spirito cristia- 
no, E appunto perchè nella Scuola Ita- 
liana Moderna i due movimenti sono in- 
timamente e costentemants connessi, ap- 
punta perchè l’ardere che esso porta alla 
difesa dei masstri prorompe da un amore 
sincero e prefondo alla scuola educatrice, 
appunto perciò la voce di tale periodico 
è ascoltata con rispetto e con fiducia an- 

che fuori del campo dsi maestri; coma 
voce non d'interessi particolari ma di un 

alto interesse nazionale. 
Bd è per ciò che ancor noi invochiamo 

con fiducia dai maestri italiani un sam- 
pre più vive appoggio murale, a un sem- 

pre più largo aiuto materiale di abbona- 
menti alla Scuola Italiana Moderna. Assi- 
curandone ed estendendone la vita, as- 
sicurano un aiuto sempre più pronto e 
più ricco alla loro opera nella scuola, 
una vece sempre più forte e più autore- 
vole a difesa dsi loro diritti, un organo 
sempre più vigile ed efficace di ogni mi- 
glioramento nelle condizioni della scuola 
a dei maestri. 
‘La Scuola Italiana Moderna esca in 32 

pagine settimanali con 16 pagine dedicate 
alla Didattica. 

L'abbonamento annuo coste sole L. 5; 
i semestrale L. 3. 

Rivolgere lsttere a vaglia all’Ammini- 
strazione della Scuola Italiana Moderna, 
Brescia. 

PIATTO ARTT Ag n site (RERIEZ, è i. 

ad giia 

TOSSE CANINA 
ISTE RIOT 

Rivolg:rsi in Mereito di Tomba 

dal Dott. Ferrari Giovanni     
  

0000000000 

Casa di Sicovero di Udine 
TINI POTO A ROC RIA 

Avviso d’Asta. 
Caduts deserto parchè vi fu un solo 

efferenta il primo esperimanto d’asta per 
la vendita dello stabile di B cinicce, com- 
posto. di casa padronale 18 case coloniche 
ed 8 da sottano, della superficie di Gens. 
Part. 2398,83 ad ettare 2398830 rendita 
Cans. di L. 6010,61.— per la vendita me- 
desima sarà tenuto presso quest'Ammi- 
nistrazione uu secondo esperimento d’ a- 
sta ad estinziona di candela nel giorno 
di sabato 4 novembre 1905 alle ore 10. 
antimaeridiane. 

Aggiudicazione anche qualora vi sia 
un solo offerente, ma soltanto provvisoria 
e quindi soggetta ad aumento del ven- 
tesimo. 

Coussgna degl’ immobili con riferi- 
mento a 11 Novembre 1905. — Gontratto 
e saldo prezzo entre quindici giorni dal- 
l’aggiudicazione d:finitiva. 

Capitolato e informazioni presso la se- 
greteria della Casa di Ricovero. 

TIGRE 

Alfredo Luccari 
PROFESSORE DI VIOLINO 

Maestro Compositore diplomato 
dal R. Conservatorio di Napoli 

Udine, Via Grazzano 18 

Lezioni di musica, armonia, ecc., — 

Canto e strumenti d’arco. Corso superiore 

di perfezionamento per violinisti. 

Lezioni gratuite di canto per allievi 
poveri purchè dotati di buona voce. 

RT RAF NE RENE MR 

  

RENEE ene 

AVVISO” 
al Reverendo Clero 

Il sottoscritto, specialista per qualsiasi 
vestito ecclesiastico, ha trasportata la 
Sartoria in Via CAVOUR N. 18 (di fianco 
alla Trattoria di Toppo). 

Visintini Virgilio. 

___i © An 

Dott. Giuseppe Sigurini. Goa della 
NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

Consultazioni tutti i giorni dalle 11° 
alle 14 — Via Paolo Sarpi n. ” 

UDINE 

uz 00 an 

Azzan Augusto, d. gerente responsabile. 

Gabinetto dentistico 
CESARE CRACCO 

Direzione medico-chirurgica 

Estrazioni senza dolore 
Otturazioni - Denti artificiali 

SISTEMI PERFEZIONATI 

UDINE — Via Gemona, n. 26 — UDINE 
N. B. - Onorario dopo prova soddisfacente. 
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Nuova invenzione brevettato 
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    Pianeta Dam. seta L. 24 
Tonicelle » 48 
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N. 4 e 19. 

della Ditta ACH ILE BANFI, Milano, — 

non profumato in apposita elegante seatola. 

PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO IPIIT_TE 
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Coperte lana e 
colorati, 

fatture. 

ESSORTIMENT 

  

Si coprono fusti vecchi @ Oni rello a 

si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — 

PREZZI MODICI 

Udine — Tin. del Crociato 
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Intata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — 

fabbricato con macchine d’invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomsti saponi 
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Brusa più dossi altro sapone Dp 

estori, — Hi pr 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni, — Perelli. 

FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI 
Viale del Ledra 30 — UDINE] 

I MM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- 
dersi di Arredi e Paramenti Saeri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro stabili 
mento potranno concorrere ai seguenti premi: 

premio del valore di L. 50 per ie commissioni fino a 
» 

L. 100. 
» >» 300. 

oltre le » 300.— 

UNA BELLA PIANETA ESME S, 

Panni, 
‘Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Imprrmeabili confezionati, Tele di tu 
lino candide e nostrane, 

cotone, iu inci 
Stoffe per mobili, Flanelle 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti. filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 

Ce STE _T & ij 
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Premiato con nr 

Ogni cliente all’atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- 
meri progressivi dall'1 al 90; ed appena e commissioni di una o più ser 
ranno a 23, avrà il premio corrispondente Ila serie il possessore del bigliettio portante 

verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota di 
settimana se HA all’avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. 

c0e04 Estratto per pulire i metalli 000 
pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- 

mente a tutte le chiese per la RICO ‘a dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- 
30. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- 
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H tutto cid che si può desiderare in un sapone da toeletta. Kende la pelle veramente 

perché è 

esze poi 4 alla po 

Da non fondere si coi diversi saponi all’amido in commercio 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A, Ban spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti è rincivali Dr oghieri, Parmacist 

Paradis e Comp 

San Gia 

d’oro all’ Esposizione Regionale di Udi 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo 

                      
FABBRICA 

=" premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 
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d re d 
Chincaglierie — 
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a passeggio — Vemagli —- Portafogli — Porta: 

Pelliccerie — Profumerie à 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità -— Borse e ‘borsette di pelle — 
Giocatoli — ca per 2 
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mo: diga 
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Si eseguiscono: 

STENDARDI — GONFALONI — OMBRELLE pel SS. 
Baidacchini - Poltrone - Bandiere per Società 

i fabbricano: 
dui per Padiglioni PULPITI — DOPPIERI 

‘ORCHESTRE. 
Si fanno riparazioni di qualsiasi lavoro - Si ger:ntisce ogvi lavoro 

composte con sostanze speciali ed è 
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Apparamenti completi, Pianete, 
Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thal in seta e oro, Copri 
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pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
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COTO, Pa gigifon per altare in seta, Li 

ette e cotone, Cingoli, Merli candidi pe 

camici e cotte, Colonnami seta in E 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. 

3, 3 
sE er   

Baldacchini in Damasco seta. 

con aste da L. 15 D, 200, 

più.   300, 350, 400 in 

i 

   

  

      

    

    
   

de” i     I 
i SG a 

i
O
 

afirenali 

UDINE, Via Merca 
  

  

cz erica 

    

  

TINTI li TREE RESSE 

eco. monete 
oggetti per 

  

— Specialità 

    
in cn 

ht 

SSIMI 
DETRAZIONE PE; 

a
r
i
e
 

te
nd
e 

I   
  

dine, 

ABBO! 
UR Anno | 
— Der ul 
asnt.b — 

Gli abl 
tendono 

As cory 
si restitu 
sd i piog 

pid PETIT 

Ì 

PARE 

Da 

Me k 

tenevas 
zioni C 
Società 
nato di 
nasotto 

del no 
ordinat 
storica 

tisico € 

E Vo 
matica 
delle £ 
e prof 
sol del 

Aspe 
voce d 
bre ri 
Decisa: 
SÌ acc 

raggio 
trascin 

Giac 

profes 
miei ! 

abbori 
moral 
è tale 

D’altr: 

una N 
voi sl: 

tali e 

bilme 
giorni 
blica 
capo 
tenete 

radic: 

chetti 
al ca 

Tu 

quale 
stiani 

21 li 

coral 
impe 
che £ 
pren 
Voles 
Per 

oper: 
lavoi 
sibile 
solle 
econ 
cosa 
si di 

il ve 
cand 
le S 
loro 
danc 
la lo 
ren( 
pari 
corel 

La 

bur 

colf 
del 

nar 
per 

‘alle 
Ru: 
ali 

tific 

di | 
bia 

pro 

leg 
tuf 

TOI 

cre 
La 

cla 
bri 

pe 

pa


